
Ma dove andiamo a finire?” è una domanda che 
a volte in maniera esplicita o implicita emerge 
nel chiacchiericcio” delle persone, indipen-

dentemente dall’età, guardando, spesso dall’esterno, 
le varie proposte o iniziative della nostra comunità.
Questo interrogativo appare più che giustificato se ci 
si limita a confrontare quanto si è sempre fatto con 
quanto si cerca di proporre nel nostro cammino di 
crescita cristiana oggi. Aprirsi al “diverso dal solito” 
non è così immediato e il primo passo è cercare di 
comprendere le motivazioni del cambiamento per 
non restare semplicemente stupiti o contrariati, ma 
piuttosto entrare in una sfida che guarda al passato 
con ammirazione, vive il presente con entusiasmo, 
ma spera con fermezza nel futuro.
Quasi come degli esploratori cerchiamo di andare a 
cogliere i motivi profondi di un modo diverso di vi-
vere la pastorale nei nostri ambienti.
Anzitutto per la nostra comunità parrocchiale è cam-
biata l’impostazione pastorale: siamo passati dall’es-
sere “parrocchia solitaria guidata da un solo sacerdo-
te” ad essere parrocchia in cammino di comunione 
con un’altra, il Violino, con la guida di due sacerdoti: 
uno che segue la pastorale ordinaria della parrocchia 
e uno dedito a quella degli oratori e dei giovani; a 
questo si aggiunge una collaborazione attiva degli 
altri sacerdoti e consacrati presenti che costituiscono 
un “equipe” sacerdotale ricca e variegata. Questo sal-
to di qualità richiede anche la pazienza nel compren-
dere in maniera diversa la presenza e il ministero del 
sacerdote che passa dall’essere “officiante o organiz-
zatore dei servizi” ad essere “coordinatore e guida di 
azioni pastorali”: il salto non è piccolo e semplice, ma 
il risultato sarà proficuo per tutta la comunità.
Un secondo elemento forte di cambiamento è un ap-
profondimento della comprensione dell’azione pa-
storale della parrocchia: lavorando insieme, in più 
realtà, ci si rende conto di cosa è davvero compito 
della parrocchia. Solo conoscendo e approfondendo 
la vita di comunione con Dio nella Chiesa la mente si 
apre a comprendere che il contenuto (Gesù Cristo e 
il suo Vangelo) è più importante della forma (orari, 
tradizioni, abitudini).
Un terzo elemento possiamo rilevarlo nel coinvolgi-
mento maggiore richiesto alla comunità: per vivere i 
due cambiamenti precedenti e poterli realizzare ap-
pieno serve una comunità aperta, attiva, onesta, umi-
le, disponibile; caratteristiche che non sono sempre 
evidenti immediatamente, ma che di certo le nostre 

comunità posseggono. I laici, dal concilio ad oggi, 
sono stati invitati a fare questo salto: ora è il tempo 
di spiccare il volo. Le strade per fare questo non pos-
sono che essere quelle della formazione e della rimo-
tivazione di fede in ogni nostra azione. Si realizza 
allora il sogno di una comunità dove non agisco per 
me o per un mio prestigio personale o per una mia 
abilità; ma quanto faccio lo vivo come un servizio che 
i fratelli mi chiedono...un’ottica davvero diversa!
Potremmo dire che, se queste sono le motivazioni 
profonde che muovono l’azione pastorale e le scelte 
fatte, in questi anni il cammino si fa serio ed impe-
gnativo per tutti: è vero! Ma abbiamo una certezza 
che ci viene dall’esperienza: sul sentiero in montagna 
fermarsi a metà significa veder allontanarsi la vetta 
e conoscere una fatica ancora maggiore... Mettiamo-
ci in cammino! Ad ognuno sia in parrocchia, sia in 
oratorio, sia nelle famiglie come nei luoghi di lavoro 
è richiesto di non stare fermo, di non limitarsi alla 
domanda “ma dove andremo a finire” ma piuttosto 
“dove andremo ad iniziare?”.
Questa è la missione ardua che il nostro Vescovo ci 
chiede come comunità in cammino di Unità Pastora-
le con il Violino: ci auguriamo di realizzarla secondo 
la volontà di Dio.

don Fausto

“

Informazioni per la Parrocchia Madonna del Rosario della Badia

Dialogo
Ma dove andiamo a finire? ...o ad iniziare?

ORARI S.MESSE
Unità Pastorale

Feriali: 
ore 8.30:	 Badia 

ore 18.00:	 Violino

ore 18.30:	 Badia

Festive:
sabato ore 18.00: Violino

sabato ore 18.30: Badia

ore 8.00:	 Badia

ore 9.00:	 Violino

ore 9.00:	 Mandolossa

ore 10.30:	 Badia

ore 11.00:	 Violino

ore 18.00:	 Violino

ore 18.30:	 Badia

Contatti dei presbiteri 
della Unità Pastorale

Parroco (don Raffaele Donneschi)

Parrocchia San Giuseppe Lavoratore 

trav. Ottava,4 - Villaggio Violino

tel. (segreteria parrocchiale) 030 312620

e-mail: raffado@alice.it

www.parrocchiaviolino.it

Curato (don Fausto Mussinelli)

Parrocchia Madonna del Rosario

Via Prima, 81 - Villaggio Badia

tel. 030 313492 - cell. 328 7322176

e-mail: donmussi80@gmail.com

www.parrocchiabadia.it

Riferimenti per gli oratori

Oratorio San Filippo Neri

Via Prima, 83 - Villaggio Badia

Oratorio Violino - Via Prima, 2

Villaggio Violino



Dialogo 2

DefuntiBattesimo
Filippini Tommaso 

di Cristian e Zappella Silvia
Pilenghi Andrea 

di Stefano e Seramondi Chiara
Scibilia Mattia 

di Maurizio e Barbieri Ambra

Matrimonio
Gallia Marco con Picco Jessica

Anniversari
Donsi Carmelo nel 15° anniversario

Ferri Remo
di anni 88

Morandini Gaetano 
“Gino”  di anni 91 

Ferrari Teresa 
di anni 82 

Mazzolari Giovanna 
“Maria”di anni 85 

Bosio Mario 
di anni 53

Scaglia Giuseppe
di anni 75

Anagrafe parrocchiale

Carnevale 2014: la sfilata alla Badia...
nel mondo Disney

Tameni Luciana
di anni 88 

Nel mese di ottobre si sono uniti 
in matrimonio:
Loda Fabio con Bresciani Antonella 

Anche quest’anno l’esito del carne-
vale è stato positivo: tante sono le 
presenze come sempre in questa 

occasione. Un grazie sentito va ad alcuni 
adolescenti, ai papà e mamme che si sono 
messi a disposizione per la buona riuscita 
dell’iniziativa che, viste le condizioni me-
teo, è stata incerta sino all’ultimo. I preado-
lescenti delle medie si sono organizzati per 
dare una presenza di colore e di tema dav-
vero bella e significativa e per questo rin-
graziamo lo sforzo fatto anche dai catechi-
sti per aiutare questi ragazzi a vivere bene 
questo momento di festa. Il Carnevale che 
fa da preludio al tempo austero della Qua-
resima porta con sé la voglia di stare insie-
me e di scherzare: l’augurio è che il sorriso 
e le presenze si possano cogliere sui visi di 
grandi e piccoli anche nel resto dell’anno!!!

 ERRATA CORRIGE 


